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Il « braccio di ferro > tra il 
governo Ford-Kissinger e il 
Congresso si fa pili serrato 
e le sue ripercussioni in
ternazionali - assumono : pro
porzioni inattese. Ignorando 
le rampogne del presidente 
e le sue minacce di ricorre
re al veto, la Camera dei 
rappresentanti e il Senato 
hanno mantenuto ferma la 
loro richiesta di sospensio
ne degli aiuti militari alla 
Turchia fino a quando non 
siano stati realizzati pro
gressi sostanziali nella li
quidazione dell'intervento 
turco a Cipro. Più intransi
gente del Senato, la Came
ra ha votato anche contro il 
rinvio di sessanta giorni 
della sospensione, approva
to su iniziativa del senatore 
Mansfield per tutta conces
sione alle istanze di Ford. 
Un viaggio di Kissinger ad 
Ankara è stato annullato. 
Personalità e organi di 
stampa turchi polemizzano 
aspramente con gli Stati 
Uniti e qualcuno si spinge 
fino a ipotizzare, sull'esem
pio greco, un ritiro dalla 
NATO. 

E' un'ipotesi, allo stato 
delle cose, non molto consi
stente, ma il fatto stesso 
che venga formulata dà la 
misura * delle difficoltà in 
cui l'iniziativa del Congres
so ha posto l'equipe diri
gente di Washington. Le di
sposizioni concernenti la 
Turchia sono ora parte del
la legge che autorizza Ford 
a proseguire il programma 
di aiuti militari ai paesi al
leati. Se U presidente deci
de di mettere il veto, cadrà 
con esse l'intera legge. Se 
non lo farà, un serio ele
mento di crisi si manifeste
rà nella politica americana 
per Cipro. , 

Al di là della soluzione 
che sarà data a questo di
lemma, l'episodio annuncia 
in ogni caso il riemerge
re, sotto l'amministrazione 
Ford, della crisi di fiducia 
che negli scorsi anni ha re
so la vita difficile a John
son e a Nixon e che li ha 
infine costretti ad abbando
nare anzi tempo la scena. 
La « credibilità » di Johnson 
era stata distrutta dalle vi
cende della guerra nel Viet-

KISSINGER — Crisi 
di fiducia. 

nani, quella di Nixon dal 
Vietnam prima e dal caso 
Watergate poi. Ford rischia 
un analogo deterioramento 
sullo stesso terreno: il rifiu
to, da parte del Congresso 
e di vasti settori dell'opi
nione pubblica, della prati
ca del segreto e del raggiro, 
divenuta negli ultimi decen
ni una componente decisiva 
della politica estera degli 
Stati Uniti. < 

L'affare di Cipro illustra 
in modo esemplare questo 
metodo. All'origine della 
crisi è stata, come tutti san
no, l'iniziativa del regime 
militare greco, creatura del
la CIA. Si stenta a credere 
che esso si sia mosso all'in
saputa o contro l'avviso di 
Kissinger. Di fatto, quando 
il presidente costituzionale 
eletto dalla stragrande mag
gioranza dei ciprioti è sta
to travolto dal golpe e l'in
dipendenza della piccola Re
pubblica è stata rimessa in 
questione, il segretario di 
Stato si è comportato in mo
do da mandare a vuoto ogni 
iniziativa internazionale in 
loro difesa. Quando poi il 
regime di Atene è crollato 

MANSFIELD — Ulti
matum per Cipro. 

sotto il peso delle reazioni 
a catena provocate dal suo 
avventurismo, e in Gxecia si 
è insediato un governo de
mocratico, che ha preso le 
distanze dalla NATO, Wa
shington è passata a inco
raggiare e ad alimentare 
l'intervento armato turco 
nell'isola, come mezzo di 
pressione per imporre ad 
Atene un riallineamento. 
• Di questa linea a dir poco 

tortuosa, che ha dato frutti 
così tragici per i ciprioti e 
Ì cui profitti per la politica 
americana sono, a conti fat
ti, piuttosto scarsi, né Ford 
né Kissinger hanno finora 
reso conto al paese. La loro 
unica reazione alle critiche 
è consistita nel rivendicare 
una ' libertà di azione - illi
mitata, sulla base dell'assi
curazione che essa verrà 
adoperata per il meglio. Il 
Congresso ne dubita e non 
si può dargli torto. 

Non è solo il caso di Cipro, 
del resto, ad alimentare l'in
quietudine. La vicenda del 
Cile, il ruolo svolto in essa 
dalla CIA e i suoi tremendi, 
inaccettabili risultati hanno 
avuto un impatto anche 
maggiore. Nel Medio Orien
te, il gioco su due tavoli di 
Kissinger ha conseguito suc
cessi, tutto sommato, effi
meri e il rischio di un nuo
vo conflitto è più che mai 
presente. Su questi temi 
tende a polarizzarsi la pole
mica. Ma anche la politica 
di distensione e di negozia
to con i paesi socialisti è 
oggetto di discussione. E 
non solo perchè, come si è 
già avuto occasione di rile
vare, nella critica al segre
tario di Stato confluiscono 
istanze diverse e perfino op
poste. Sono gli stessi pro
motori di quella politica a 
rallentarne ora il corso e a 
distorcerlo (il caso del Me
dio Oriente è il più signifi
cativo) secondo le esigenze 
di una « strategia globale » 
di ricatto agli alleati e al 
Terzo Mondo e di conserva
zione sociale e ad aprire co
sì la via a quelli che Brez
nev, nel suo discorso di Ki-

' scinev, ha definito e nuovi 
momenti di tensione» e 
€ nuove minacce alla pace ». 

Ennio Polito 

Nuovi gravi episodi di repressione nel Cile 

Arrestati molti dipendenti 
dell'ospedale di Santiago 

Significative cifre sulla cessione delle risorse nazionali 
ai monopoli stranieri - L'on. Granelli: non vi può essere 
€ normalizzazione dei rapporti » con la giunta fascista 

SANTIAGO. 12 
La repressione nel Cile con

tinua a ritmo incessante; gior
no per giorno, nuovi nomi si 
aggiungono alla lunga lista de
gli arrestati e dei perseguitati 
dalla giunta fascista di.Pino-
chet Gli ultimi in ordine di 
tempo ad essere colpiti sono 
stati i dipendenti dell'ospedale 
cBarros Luco» di Santiago. E 
personale del nosocomio aveva 
protestato contro il divieto del 
Capo dei servizi sanitari del
l'aeronautica militare, colonnel
lo Reye, di prestare le prime 
cure essenziali alle detenute po
litiche del carcere femminile 
della capitale, duramente pro
vate dalle barbare torture alle 
quali erano state sottoposte; di 
fronte a tale protesta, le auto
rità mHitari hanno scatenato la 
repressione arrestando numerosi 
dipendenti dell'ospedale. 

Di pari passo con la repres
sione di ogni forma di oppo
sizione alla tirannia fascista 
va la e svendita > deue ricchez
ze nazionali cilene ai monopoli 
stranieri. Si è appreso infatti 
die il regime golpista ha fir
mato con imprese straniere ac
cordi per la estrazione del mi
nerale di fero per un valore 
di 60 milioni di dollari; la 
giunta inoltre sta studiando le 
proposte di 17 compagnie re
lative ad investimenti dell'or
dine di 1.5 miliardi di dollari 
da effettuarsi nell'industria 
del rame. Questi dati sono di 
fonte ufficiale e quindi inso
spettabile: essi sono stati infat
ti fomiti al quotidiano e O Mer
curio» (che li pubblica stama
ni) dal direttore generale della 
«cooperazione per Io sviluppo 
industriale», José Sabala. 

Per quel che riguarda le no
tizie circa le richieste di asilo 
politico nell'ambasciata italia
na di Santiago, le autorità 
militari della giunta hanno con
fermato che negli ultimi giorni 
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oltre centov persone, fra cui 
l'esponente del MIR Humberto 
Sotomayor, si sono rifugiate 
nella sede diplomatica. 

* • • 
Intervenendo venerdì sera a 

Roma alla presentazione del 
volume e La DC nel Cile », pres
so la Libreria Paesi Nuovi, il 
sottosegretario agli esteri ita
liano on. Luigi Granelli ha det
to fra l'altro che « in Cile con
tinua, purtroppo, la violazione 
dei diritti dell'uomo e la re
pressione di ogni giudizio critico 
con minacce inaccettabili %che 
raggiungono anche leaders au
torevoli della vita cilena che 
si trovano all'estero. 

«In queste condizioni — ha 
soggiunto Granelli — non può 

che permanere il giudizio ne
gativo del democratici italiani 
sul regime militare, negatore 
delle più elementari libertà; ed 
è in questo contesto, e solo 
in questo, che devono essere 
ricercate le forme per garan
tire una limitata presenza del
le nostre rappresentanze, allo 
scopo di efficacemente difende
re i diritti dei rifugiati antifa-
sciti cileni e dei nostri conna
zionali. Nessun avallo ad un 
grave colpo di stato è possibile 
da parte dell'Italia, se vuote 
rimanere coerente con i valori 
democratici che esprime; ed 
in questo senso non possono es
sere accolte le richieste di 
normalizzazione con il regolare 
scambio di ambasciatori». 

In polemica con il «perdono» di Ford? 

Si è dimesso Jaworski 
l'accusatore di Nixon 

NEW YORK. 12 
Il procuratore speaa.e del

l'affare Watergate, Leon Jawor
ski, si è dimesso dall'incarico, 
alia vigilia dell'inizio del pro
cesso contro gtì ex collaboratori 
di Nixon Haldeman, Herlichman, 
e compagnia e mentre conti
nuano le acide discussioni sulla 
decisione di Ford di concedere 
il perdono al suo predecessore. 

II sessantanovenne magistrato, 
che per undici mesi ha diretto 
la complessa istruttoria del Wa
tergate dopo averla ereditata 
da Archibaid Cox (il giudice 
licenziato da Nixon perone vo
leva andare troppo a fondo nel 
ruoto avuto dai presidente di
missionario) ha dichiarato che 
il suo lavoro è quasi finito e 
può essere benissimo concluso 
dai suoi assistenti. 

In una lettera al ministro del
ia giustizia Saxbe, Jaworsky 
smentisce con un tono non pri
vo di accento polemico, le voci 
secondo cui egli avrebbe volu
to sfidare Ford trascinando Ni
xon in tribunale nonostante il 
perdono completo concessogli 
dal presidente in canea. Egli 
afferma che la costituzione è 
chiara e che Ford aveva tutta 
i poteri per amnistiare H suo 
predecessore. 

e Sostenere ora una cosa di
versa sarebbe non solo contra
rio alle interpretazioni ccncor-
date nelle udienze congressuali 
ma anche intellettualmente di
sonesto da patta DMf 

Jaworski, e aggiunge: «Pertan
to, alla luce di queste conclu
sioni. cercare di incriminare 
Richard Nixon al solo scopo di 
generare una pretesa prova giu
diziaria sulla legalità del per
dono, costituirebbe a mio pa
rere una procedura spuria nella 
quale non credo. Al contrario, 
tale azione costituirebbe una 
scorrettezza professionale e vio
lerebbe le mie responsabilità di 
procuratore ». 

Angola: anche 
i l FNLA decide 

la fregua 
KINSHASA, 12. 

Holden Roberto, presiden
te del Fronte nazionale di li
berazione dell'Angola (FNLA), 
ha ordinato ai membri della 
sua organizzazione di sospen
dere, a partire dalla mezza
notte del 15 ottobre tutte le 
attività e azioni militari. La 
tregua e già applicata, come 
è noto, dal MPLA. Holden 
Roberto ha partecipato ai 
colloqui che — si è appreso 
oggi — hanno avuto luogo di 
recente nella capitate dello 
Zaire fra ima delegazione 
portoghese e rappresentanti 
del movimenti di Uberatkm 

NUOVO MONITO DEI MILITARI PORTOGHESI 

Lisbona rileva il pericolo 
di ingerenze dall'esterno 
Il generale De Carvaiho: « Sappiamo che la CIA è un problema grave e che gli americani 
hanno un terrore morboso del comunismo » - « Costa Gomes e i 2000 ufficiali del MFA 
pensano ad un socialismo di tipo europeo » - Soares chiama all'unità le forze democratiche 

LISBONA. 12 
' Unità delle forze democratiche 
portoghesi contro tentativi rea
zionari e ruolo del movimento 
delle forze armate nel processo 
attuale di democratizzazione del 
paese verso un regime di giu
stizia sociale, sono i temi af
frontati oggi da due eminenti 
personalità politiche: il ministro 
degli esteri e segretario del 
Partito socialista, Mario Soares 
e il generale Otelo de Carvaiho, 
uno degli uomini di punta del 
movimento delle forze armate. 

Parlando assieme al segretario 
generale del partito socialista 
cileno, Carlos Altamirano. duran > 
te un comizio di solidarietà con 
la lotta del popolo cileno, Soares 
ha chiamato tutte le forze po
litiche democratiche all'unità, 
per assumere di fronte al po
polo un impegno di progresso 
nel quale si definiscano gli o-
biettivi da raggiungere. 

Soares, è partito dall'esperien
za cilena per fare una analisi 
della situazione politica porto
ghese dopo il 25 aprile, e ha 
sostenuto che la via da seguire 
in futuro e d'unica che ga
rantirà gli interessi dei lavo
ratori, è quella del socialismo 
in libertà ». ' 

Anche secondo il generale Ci
tello de Carvaiho, governatore 
militare di Lisbona e vice co
mandante del Cbpcon, (il corpo 
di sicurezza dell'esercito che ha 
giocato un ruolo determinante 
nel far fallire il complotto spi-
nolista del 28 r settembre) si 
«deve avviare il paese verso 
un socialismo di tipo europeo, 
progetto questo che. data la 
sua formazione di destra, il ge
nerale Spinola non avrebbe,mai 
potuto avviare, ma che il ge
nerale Costa Gomes (attuale 
presidente della repubblica) e 
i 2000 ufficiali del movimento 
delle forze armate esaminano 
con tranquillità». 

De Carvaiho ha fatto questa 
dichiarazione in una lunga in
tervista al « Seculo Ilustrado », 
nella quale ha fornito alcune 
interessanti rivelazioni sugli av
venimenti della notte tra il 27 
e il 28 settembre, che portarono 
alle dimissioni di Spinola e al
l'esonero di tre membri della 
giunta di salvezza nazionale, di 
idee conservatrici e compro
messi nel complotto reazionario. 

De Carvaiho afferma che Spi
nola «sentendo che il fosso fra 
lui e il movimento delle forze 
armate si approfondiva sempre 
più. fini con il rinunciare alla 
sua carica» e aggiunge che 
« il MFA non fece nulla per for
zare il generale Spinola a di
mettersi ». - " 

Egli ha anche confermato di 
essere stato trattenuto per or
dine di Spinola per alcune ore 
nel palazzo di Belem, la notte 
tra il 27 e il 28 settembre, al
lorché Spinola intendeva far 
smantellare i posti di blocco 
elevati dalle forze democratiche 
per impedire la manifestazione 
sediziosa della cosiddetta mag
gioranza silenziosa. Spinola, se
condo De Carvaiho. temeva che 
il MFA volesse sovrapporsi a 
lui ed esautorarlo, un timore 
questo, ha detto, che gli sarebbe 
stato istillato da un gruppo di 
collaboratori che «vedono in 
lui un idolo e lo seguirebbero 
fino all'inferno», ma che sono 
dei cattivi collaboratori «per
ché non lo informano convenien
temente » agitandogli sempre da
vanti agli occhi «lo spettro del 
comunismo». Nella stessa in
tervista De Carvaiho. come già 
ieri il bollettino del Movimento 
delle forze armate, richiama la 
attenzione sul pericolo che i 
militari democratici vedono oggi 
negli interventi stranieri. «Sap
piamo — afferma De Carvaiho 
— che la CIA è un problema 
grave e che gli americani han
no un terrore morboso del co
munismo e perciò hanno creato 
una serie di organi specifici 
per la lotta contro di esso». 
«La CIA. che impiega i me
todi più impensati — basti ve
dere il caso del Cile — è pro
babilmente il più pericoloso. Ma 
— aggiunge — non è l'unico. 
La NATO è un altro esempio di 
organizzazione creata apposta 
per la lotta anticomunista». 

Il tema deH'anticomunismo, 
viene affrontato indirettamente 
anche dal ministro degli esteri 
Soares. in una intervista al set
timanale «Expresso», attorcile. 
rispondendo ai timori dei mo
derati e di certi gruppi social
democratici (il giornale Expres
so è diretto da Pinto Balsemao. 
uno dei leader del Partito po
polare democratico — socialde
mocratico — che fa parte della 
coalizione di governo) afferma 
tra l'altro: «Personalmente non 
temo l'avanzata del Partito co
munista... se attraverso libere 
elezioni, il popolo portoghese 
dovesse decidere che il suo mi
glior destino debba realizzarsi 
con il comunismo, come demo
cratico. non potrò che accettare 
questa decisione. Ciò non mi im
pressiona dal momento che ri
tengo naturale che un partito 
democratico, che ha alle spalle 
una lunga tradizione, come il 
partito comunista, possa svilup
parsi nella società portoghese». 
Soares aggiunge poi di ritenere 
«che proporre una politica an
ticomunista significa soltanto fa
re fl gioco della reazione, men
tre per battere la reazione è 
necessaria l'unità delle forze pro
gressiste e dei partiti democra
tici. Ora — prosegue Soares — 
il PCC ha partecipato a questa 
lotta unitaria nei termini che 
sono noti al paese; ritengo quin
di die in questa occasione abbia 
compiuto il suo dovere». 

Oggi e domani, reparti mili
tari veglìerarmo a che il tra
dizionale pellegrinaggio al san
tuario di Fatima, si svolga nor
malmente e impedire che que
sta manifestazione religiosa ven
ga eventualmente «fruttata daDe 
forze reazionarie per trasfer

te fa «m g u n m poti*». 
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a Lenin di Klsctnev, In Moldavia, dove venerdì, celebrando il 50° anniversario di quella 
Repubblica, ha affrontato alcuni temi di politica Internazionale/ sottolineando In parllcolar 
modo la pericolosità della situazione attuale nel Medio Oriente 

DOPO LE IRRUZIONI NELLE CHIESE 

L'arcivescovado di Madrid 
condanna Fazione poliziesca 

1 MADRID, 12 
La Commissione episcopale 

dell'Arcivescovado di Madrid 
ha pubblicato una nota di 
protesta contro 1 recenti in
terventi della polizia franchi
sta all'interno di numerose 
chiese per porre termine a 
riunioni di cittadini che di
scutevano problemi sociali. 
Nella nota si condanna ener
gicamente l'azione poliziesca 
e si sottolinea che tali riu
nioni «non si svolgerebbero 
nelle chiese se le persone In
teressate a questi problemi 
potessero riunirsi in altri luo

ghi e avessero libertà di riu
nione». ! _ 

«Tutto ciò — soggiunge — 
ci costringe a ricordare, come 
aveva detto la Commissione 

•permanente dell'Episcopato, 
che questo tipo di problemi 
non sarà chiarito né troverà 
soluzione definitiva finché la 
partecipazione di tutti 1 citta
dini alla vita pubblica non sa
rà una realtà». Per raggiun
gere tale obiettivo è necessa
rio «ampliare le vie vecchie 
e aprirne di nuove». 

La nota non formula una 
specifica accusa di violazio

ne del Concordato, sebbene 
questo preveda una autorizza
zione ecclesiastica affinchè la 
polizia possa entrare nelle 
chiese. 

Agitazioni operaie sono an
cora oggi vive in diverse par
ti del paese, alla Pirelli di 
Barcellona, t oltre novemila 
operai sono stati sospesi fi
no a lunedi. Uno sciopero del 
personale medico di due ospe
dali di Madrid si è allarga
to ad altri ospedali della ca
pitale e di Barcellona, Sara
gozza, Valencia, Murcia e Si
viglia, 

Dopo un colloquio con Hussein di Giordania] 

Kissinger 
• ' , . ; . # . . . . * ' (,,* i - j , ! • „• , ' 

incontra 
i dirigenti 
israeliani \ .'•.' •f , i 

Scarso ottimismo intorno alla missione del segre
tario di Stato USA - Oggi Fahmy parte per l'URSS 

• - > - - BEIRUT, 12 
Prosegue, in un^immutata 

atmosfera di scetticismo mal
grado le affermazioni ufficiali 
e gli scambi di sorrisi, la mis
sione di Kissinger in Medio 
Oriente. Il segretario di Sta
to è arrivato stasera in Israe
le ed ha già avuto un incon
tro con . il primo ministro 
Rabin. • ' , 
' Molteplici ' dichiarazioni ri
lasciate nelle ultime ore dai 
dirigenti israeliani hanno sot
tolineato che molto limitata 
e ben condizionata è per ora 
la disponibilità di Israele ad 
una ripresa del negoziato, che 
abbia per oggetto.qualcosa di 
più di questioni procedurali. 

Kissinger proveniva da A-
kaba dove aveva incontra
to oggi per la seconda vol
ta il re • di Giordania 
Hussein ad Akaba presente 
anche il primo ministro gior
dano Rifai. Al centro del col
loquio è stato secondo le ge
neriche indicazioni date da 
Kissinger il problema della 
« prossima tappa » di una so
luzione negoziata nel Medio 
Oriente. E' stato anche esa
minato lo stato delle relazio
ni americano-giordane e le 
prospettive dell'aiuto di 207 
milioni di dollari promesso 
dal governo di Washington a 
Hussein ma bloccato dal Con
gresso. • ' ' 

Il colloquio di oggi fa segui
to a quello che Kissinger e 
Hussein - hanno avuto nello 
scorso, agosto in occasione 
della visita del monarca ne
gli Stati Uniti. Il segretario 
di stato americano promise 
allora al re di Giordania di 
adoperarsi per un parziale ri
tiro di Israele in Cisgiordania 
in seguito al quale la Giorda
nia avrebbe potuto ristabilire 
il suo controllo su alcuni dei 
territori oltre il Giordano ed 
evitare così l'insediamento su 
di essi di un governo nazio
nale palestinese. Il rifiuto di 
Tel Aviv e l'intesa raggiunta 
tra Egitto Siria e OLP che 
riconosce a quest'ultima la 
rappresentanza esclusiva del 
popolo palestinese hanno tut
tavia impedito che questo com
promesso andasse- in porto. 
Così stando le cose Hussein 

si rifiuta (lo ha ribadito an
cora Ieri un suo portavoce) 
di andare a Ginevra. 
" Prima di l raggiungere Am
man Kissinger aveva confe
rito a Damasco con I dirigen
ti siriani. Sullo scambio di ve-, 
dute egli si era espresso In 
termini ottimistici. In un'Inter
vista al libanese As Saflr tt 
ministro delle informazioni si
riano Ahmed Iskandar Ahmed 
ribadisce tuttavia là necessi
tà di una ripresa della confe
renza di Ginevra (in contra
sto con la tesi israelo-ameri-
cana di un negoziato indiret
to al di fuori della confe
renza) e ribadisce altresì che 
non vi può essere soluzione 
del conflitto senza un «com
pleto ritiro» degli israeliani 
dai territori arabi e senza 
il riconoscimento del diritti 
del palestinesi. Kissinger sa
rà di nuovo a Damasco lu
nedì. , , ; 

Sono previsti • anche altri 
colloqui al Cairo dove secon
do il giornale Akhbar El Yom 
Kissinger dovrebbe tornare ri
petutamente nei prossimi me
si. Sugli scambi di vedute ame
ricano-egizie ni viene mantenu
to 11 riserbo ma alcuni gior
nali, del Cairo suggeriscono 
che un eventuale ritiro israe-

' iiano 'su « nuove linee » nel 
Sinai senza contropartita po-
trebbe'essere la premessa per 
una ripresa della conferenza 
di Ginevra.'. - •*• . 

Domani dovrebbe partire al
la volta di Mosca la delega
zione egiziana guidata dal mi
nistro degli esteri Fahmi in
caricata di preparare un in
contro tra Sadat e Breznev 
e di gettare le basi di «so
lide stabili e chiare relazio
ni » con l'URSS. Fahmi por
terà con sé secondo Akhbar 
El Yom un messaggio di 
quattro pagine del .presidente 
egiziano per il segretario del 
PCUS. Della delegazione farà 
parte il capo di stato mag
giore egiziano generale Ab-
del Ghani. un segno di « buo
na volontà » egiziana è consi
derata l'odierna concessione 
della « stella militare » al ge
nerale Piotr Samokhoeski ca
po degli esperti sovietici che 
hanno lasciato l'Egitto 
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